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IL PUNT0
Se (ri)leggete non solo fra di noi, punto 232, trovate il nome poco oltre la metà del 
testo. (Co)Autrice di quella edizione con la quale insieme ad altri, otto in tutto nono-
stante l'assenza di Lancillotto, “rompevano il ghiaccio” (alla grande) dei loro primi 
giorni di Servizio Civile. Poche righe di saluto nell'articolo”un'avventura...!?”, ci 
ricordano che è tempo della nuova edizione redatta dal gruppo che si avvicenderà a Ele-
onora & C..
Tornando agli otto in partenza la composizione numerica del gruppo ci ha fatto tornare 
alla mente un vecchio “Carosello” di cui abbiamo catturato una immagine che usiamo 
in copertina per salutare a nostra volta i “cavalieri” che si stanno accomiatando.
Carosello è stato il primo contenitore di spot pubblicitari che anticipava nella giovane 
televisione italiana l'avvio dei programmi serali. L'animazione di “Re Artù e i cavalie-
ri della tavola rotonda” era opera di Marco Biassoni, illustratore e cartoonist della pub-
blicità, mancato otto anni fa e nato a Genova nel 1930, dove fondò lo “Studio Firma” e 
iniziò ad operare nel campo pubblicitario in società, tra molti altri, anche con Luzzati. 
Il tormentone di Re Artù a cui facciamo riferimento in apertura era del 1965: “come 
mai non siamo in otto? Perché manca Lancillotto!” E dopo le immancabili peripezie 
Lancillotto arrivava e il re poteva finalmente concludere: “...a tavola!”
La “legge di stabilità 2011” sta per azzerare il fondo per la non autosufficienza, taglia-
re pesantemente il Fondo per le politiche sociali, quello per il diritto al lavoro dei disa-
bili. e alcuni fondi relativi al 5 x mille...
...molti avranno ben poco da mettere in tavola e  forse non è il caso di aspettare Lancil-
lotto!

Questo l’edizione citata nel punto in cui gli otto 
“cavalieri” del servizio civile che in questi 
giorni terminano il servizio, salutavano la 
prima volta le nostre lettrici e lettori.




